	
	Conferenza Zonale per l’Istruzione

Colline dell’Albegna



(Comuni di Capalbio, Isola del Giglio, Magliano, Manciano, Monte Argentario, Orbetello, Pitigliano e Sorano)
verbale n.   12 del 13 ottobre 2016 
Oggetto: Conferenza Zonale dell’Istruzione – seduta del 13 ottobre  2016 
La seduta inizia alle ore  14,45
Ordine del giorno:

· Dimensionamento Rete Scolastica 2017/2018 - Determinazioni
· Varie ed eventuali 

Presenti:

- Comune di Magliano in Toscana: Diego Cinelli, Sindaco e Mirella Pastorelli, Presidente della Conferenza Zonale 
- Comune di Orbetello: Andrea Casamenti – Sindaco e Chiara Piccini - Assessore PI e Vice Sindaco 
· Luigi Bellumori, Sindaco del Comune di Capalbio

· Sergio Ortelli, Sindaco del Comune  Isola del Giglio
· Marco Galli, Sindaco del Comune di Manciano
· Silvia Ferrini, Presidente Consiglio del Comune di Monte Argentario
Assenti:
· Comune di Pitigliano
· Comune di sorano
Parte Tecnica: Maura Ferrarese per il Comune di Orbetello e Cinzia Severi per il  Comune di Magliano in Toscana

Parte Scuola:

· IC Civinini e Umberto I, Dirigente Roberta Capitini
· IC Aldi, Dirigente Anna Maria Carbone
· IC Monte Argentario- Giglio, Dirigente Rosa Tantulla
· IC Mazzini e  IC Don Milani, Dirigente Nunziata  Squitieri e barbara damiani
· Istituto Zuccarelli, Dirigente Pinuccia Selis

· ISIS Del Rosso – Da Verrazzano, Dirigente Enzo Sbrolli
Sindacati:

· CGIL Scuola, Anna Maria Giurelli
· CISL, Gilda Schibeci
· COBAS, Marzia Maestrello
· COBAS, Lucianna D’Auria

Verbalizza Cinzia Severi.
Verificato il numero legale per la validità della seduta  inizia la trattazione dell’ordine del giorno.

Punto 1.

· Dimensionamento Rete Scolastica 2017/2018 – Determinazioni

Sindaco  del Comune di Magliano in T. 
“Vorrei fare un Ringraziamento a tutti i Sindaci presenti alle Dirigenti ed i Rappresentanti dei Sindacati prima di lasciare la parola alla presidente  Mirella Pastorelli  in modo che si possano così  iniziare i lavori di questa articolazione  dove sentiremo  le Dirigenti dopodiché  i rappresentanti sindacali e poi rimarremo noi come parte politica per le decisioni del caso, così come prevede il regolamento. Questa è l’occasione anche per provare l’impianto di registrazione  che è stato installato proprio questa mattina e che utilizzeremo in futuro per i consigli comunali. Questo sistema agevolerà la predisposizione del verbale che lo scorso anno in una conferenza come questa  ha dato qualche problema nei giorni successivi per mettere insieme tutti i pezzi perché si parla troppi in contemporanea. Invito a parlare una volta senza sovrapporsi e fare le proprie considerazioni.
Lascio la parola a presidente della Conferenza, Mirella Pastorelli.
Pastorelli
“Grazie  di essere intervenuti così numerosi perché il 5 ottobre in una conferenza molto ristretta alla presenza dell’assessore regionale, Cristina Grieco, Lei caldeggiò  molto la presenza dei sindaci  in questa conferenza, soprattutto quando ci sono da prendere decisioni molto  importanti.
Siamo qui per rivedere la nostra rete che da quando sono arrivata è in sofferenza soprattutto per il comune di Orbetello, che ho trovato con la perdita della  presidenza. Ho cercato da subito di attivarmi in modo che la dirigenza avesse la sua preside. Siamo di nuovo di fronte  questo problema. Per due anni abbiamo cercato varie soluzioni, anche davanti all’assessore regionale, abbiamo prospettato varie ipotesi. Nessuno vuole imporre niente a nessuno, ma è vero che in un comune come Orbetello non possiamo lasciare un Istituto Comprensivo con 596 alunni. La nostra responsabilità, di tutti i sindaci, è quella di trovare soluzioni a tale problema. Stasera  andremo a verificare tale situazione, sentiremo cosa ci propongono le presidi, i sindacati e poi ascoltate tutte le parti sarà la politica a decidere, a dare il suo ultimatum, certamente condiviso, non vogliamo sconvolgere le carte, ma saranno i Sindaci ad assumere le decisioni cercando di non lasciare scontenti. La parola alle Presidi”
Squitieri

Ringrazia per l’invito e per il coinvolgimento, necessario, come dice la norma.

Vorrei dire cose che sfuggono ogni tanto alla situazione reale del territorio.

Pastorelli parla di sofferenza . Orbetello fino all’anno scolastico 2011/2012 non doveva essere in sofferenza, ma da quel periodo i numeri per il mantenimento dell’autonomia sono passati da 500 a 600. A seguito di questo la provincia ha dovuto tagliare 7 presidenze e quando si chiude una I scolastica perdono posti il DSGS, collaboratori scolastici… perché esiste una norma che disciplina gli organici in base al numero degli alunni.
Orbetello è tra due comuni inseriti nell’elenco di comuni montani.

Negli anni sono state dibattute più soluzioni, al di là delle persone, delle presidi…

La soluzione di accorpamento delle scuole di Capalbio  con Orbetello è quella che lascia  inalterato l’assetto organico e del  funzionamento scolastico senza NESSUNA perdita di posti di lavoro (valutata con gli attuali parametri) per nessuno. 
Si comprendono tutte le ragioni dei comuni  e delle scuole coinvolte, ma soluzioni diverse al problema sconvolgono molto di più di quella prospettata. 
Da tanto porta avanti tale battaglia nel nome della scuola.

Invita i Sindaci e Assessori a considerare  il male minore per l’offerta formativa che dovrà essere in continuità con le precedenti. 

E’ dispiaciuta  del clima forte che sente nella stanza, anche di opposizione che probabilmente fa capo anche a Lei ed è  in difficoltà a prendere la parola.
“Ritengo  che qualunque soluzione abbia comunque  un difetto, ma se devo scegliere scelgo quella che salvaguarda diversi aspetti di una  realtà così complessa . Mi dispiace della spaccatura che ogni anno si crea con le presidi;  io non voglio che la scuola di Orbetello  venga salvata a discapito grosso di un’altra scuola. E’ certo che qualcuno deve cedere qualcosa. Abbiamo i numeri nella zona. Chiediamoci perché bastano 400 alunni in zone montane e ne servano 600 nelle altre. Forse per la viabilità,  per la dispersione dei plessi a qualcosa a che fare

Il mio appello è quello di cercare di risolvere il problema nella direzione da me prospettata.”

Selis
Esprime solidarietà verso la collega Squitieri senza creare disaccordi e dissapori: capisce che la politica è preminente. E’ importante salvaguardare i posti di lavoro e condivide la soluzione prospettata che non crea maggiori problemi. “Non ho  preclusioni per nessun punto di vista”.
Capitini
“Da quattro anni sono dirigente  ed ho seguito tutte le vicissitudini della rete scolastica. Alla politica chiedo di prendere una decisione quando sarà matura e che sia definitiva, una decisione a lungo termine, in linea con il POF che è triennale. L’accorpamento di Fonteblanda con Orbetello è solo numerico, non di programmazione. Stessa cosa per Albinia - Magliano in T. – Scansano (un territorio vasto dalla collina al mare) con una segreteria ad Albinia interamente rinnovata, ma  distante da Scansano. 
Gli organici della scuola dell’infanzia, della primaria … sono organici di istituto, un istituto che andrebbe da Albinia a Scansano, creando problemi ed incertezze per il personale; chiedo di riflettere anche su questo aspetto. 

Il territorio di Capalbio ha molto in comune con il comune di Orbetello, non credo possano esserci disagi per l’utenza. I trasporti sono migliori verso Orbetello.

Questa storia ogni anno crea disagio tra le presidi, disagio che si ripercuote anche sul lavoro in rete, quando  manca la serenità.”

Sbrolli

“Mi dispiace l’assenza dell’anno passato, che dire: penso  si debba partire da dei principi: cosa si può fare. Se si vuole mantenere le presidenze bisogna fare i conti con i numeri, ma come? Non stravolgere, non pensare cose strane. Nel nostro territorio non mancano i numeri per mantenere le presidenze. Prescindiamo da quello che siamo, presidi, sindaci, o non veniamo a capo di niente. Dobbiamo andare avanti stabilendo cosa è meglio per il nostro territorio, cercando una soluzione stabile e salvaguardando i posti di lavoro. Dai numeri detti non sono moltissime le soluzioni. Prescindiamo dai progetti e dai presidi, cerchiamo stabilità e tranquillità per tutti. L’ipotesi più plausibile è quella di Capalbio che confluisce con Orbetello”.
Tantulli

“E’ tanto tempo che sento  parlare di queste cose e  non le vedo concludere. Qualcosa va fatto. Ma non mi esprimo su cosa. In Italia siamo abituati  a non cambiare mai. Siamo impantanati da anni in una situazione che sembra surreale.  Vi invito a fare una riflessione  seria e serena. I posti di lavoro vanno difesi, ma purtroppo si perderanno comunque con la perdita delle nascite. Penso alla mole di lavoro nelle scuole che hanno bisogno di personale altamente qualificato negli uffici. Mi chiedo come possono resistere le piccole realtà. Per l’IC Monte Argentario/Giglio non ripeto quello che penso.  Se Monte Argentario non fosse comune montano non sopravviverebbe con due istituzioni. Il decremento delle nascite è forte. Non manca tanto alla perdita dell’autonomia. Riflettete con la proiezione dei dati e le tabelle del personale. E’ nella natura delle cose  scivolare verso 1 istituzione. Nell’IC Monte Argentario/Giglio l’unica scuola media è quella del Giglio che avrebbe più bisogno di un raccordo e confronto; nessuno scambio in verticale è presente nell’Istituto: vi invito a riflettere sui numeri e ben venga qualche scelta coraggiosa”.
Carbone

La situazione è imbarazzante e difficile, vi chiedo la pazienza di ascoltare. Mi sento tirata in ballo fortemente. Le colleghe hanno detto cose condivisibili, ma molte anche non condivisibili, ognuno legge la realtà  da più punti di vista.

La mia posizione è presa non perché io perda il posto  di lavoro né per la perdita di una quota stipendiale. Sgombrato il campo da questo, 

Riguardo  la vicinanza territoriale: Capalbio - Orbetello? Mi pare che Manciano Capalbio abbia la stessa vicinanza. Non  mi sembra fondata
Riguardo le Segreterie più vicine: Capalbio non va a fare iscrizioni a Manciano perché la segreteria è anche a Capalbio ed il capo di istituto è presente a Capalbio, il Sindaco può confermare..

Ho sentito dire che l’organico si potenzia se le scuole  si aggregano e sono vicine;
Il sindaco di Capalbio può testimoniare che le scuole di Capalbio hanno beneficiato per l’ampio organico dell’istituto mancianese.
Un Istituzione grande ha più numeri, più in I è piccolo + non ha persone per il potenziamento.

Si è parlato di tanto ma non di progettualità  

Una cosa ha detto la Capitini noi presto saremo soggetti a verifica  ci saranno ispezioni (l 107) analizzeranno i nostri RAV ed  aggiusteranno i nostri obiettivi sui quali saremo valutati. Chiudiamo la partita.

Non ho sentito parlare di didattica, di alunni, 

Da dirigente  dico che la progettualità che è stata messa insieme ci deve dare 3 anni di respiro.

Qualunque decisione deve lasciare completare questo iter (triennalità degli istituti), si cerchi di mettere in sicurezza chi non raggiunge i numeri.
A Fonteblanda vogliono il loro dirigente, non vogliono andare con Orbetello, il loro comune. Hanno avuto paura di cambiare preside, continuità …Se tutti si risentono vuol dire che Roberta sta lavorando bene. C’è un problema su questa rete – ma non è di Manciano - creato da Orbetello che volle 2 istituzioni piccole (ero in consiglio provinciale e dicevo non fate istituzioni piccole perché le istituzioni piccole non reggono).

Io mi preoccuperai di come l’IC Aldi si governa (non di come la Carbone va a lavoro) e di come vivono le istituzioni piccine.

Vi assumete la responsabilità di ridurre anziché ampliare, di spostare pezzi di scuola in altri posti con progettualità  che devono  andare  avanti.

Le soluzioni si possono trovare, anche senza danneggiare nessuno.

CGIL
Non posso non ribadire parte dei concetti dello scorso anno (un dirigente mi disse che un  sindacato  che difende i posti di lavoro non fa bella figura ….)
Un dimensionamento fatto male ed in fretta come quello di Grosseto ha generato una serie di mostri, dirigenti che si scontrano… 

Non se ne verrà a capo neanche oggi.

Se bisogna decidere per fare qualcosa, meglio stare così ed aspettare che i tempi siano maturi,

laddove la necessità dei numeri imponesse una scelta, scegliere quella del minor danno (Capalbio con Orbetello).

CISL

Pienamente d’accordo con la CGIL

Se si può, rimaniamo  come siamo

Orbetello ha più scuole e deve essere salvaguardato.

COBAS

Dietro un posto di lavoro perso dietro c’è una famiglia.

I dirigenti la pensano alla stessa maniera: concordo con Anna Maria:

Se i tempi non sono maturi per cambiare in meglio, lasciamo tutto così.

PASTORELLI 

Ringrazia le Presidi ed i Sindacati per i suggerimenti e li invita ad uscire

Alle ore 16,15 prosegue l’incontro alla presenza della sola parte politica.
CINELLI
Alla luce di tutti gli interventi, diventa difficile assumere decisioni

PASTORELLI

E’ amareggiata per le cose sentite avendo sempre agito con trasparenza e cercato di difendere tutte le istituzioni. Il problema è sul tavolo della regione. L’Assessore regionale non impone nulla, ma se negli ultimi 5 anni i numeri sono risicati, dice che la regione accorperà e ridurrà i finanziamenti PEZ.

Dichiara di aver lavorato per trovare una soluzione condivisibile garantendo l’ingresso delle scuole di Scansano.
CINELLI
In questo momento ritiene di lasciare le cose invariate, ma trova doveroso invitare il comune di Orbetello  e le altre amministrazioni a riflettere sui numeri ed a fare delle proiezioni.

CASAMENTI

La politica la fanno i sindaci. La cosa per noi migliore è fare un rinvio di 1 anno per ipotizzare un futuro per tutto il comprensorio. I sindaci si devono impegnare entro 1 anno ad affrontare il problema e trovare una soluzione a lungo termine. L’amministrazione di Orbetello  si è da poco insediata ed ha bisogno di un po’ di tempo per risolvere il problema.
GALLI

Non vuole una soluzione provvisoria e ritiene che l’ingresso di Scansano nella zona potrebbe essere una soluzione.
BELLUMORI
“Ritengo  offensivo il comportamento delle presidi nei confronti della politica e del sottoscritto in quanto rappresentante di un comune. Non accetto che le presidi dicano che Capalbio deve essere staccato – si deve pensare ai genitori, ai programmi …. – e finchè sono io su quella sedia i piedi in testa non me li mettono. Io prendo 600 euro al mese rispetto ai 3000/4000 che prendono loro”

TUTTI I SINDACI concordano sull’opinione di Bellumori in merito al comportamento delle Presidi.
Alle ore 16,40 il Sindaco dell’Isola del Giglio lascia la seduta per precedenti impegni.
Sentite tutte le presidi, i sindacati e valutato ogni aspetto delle considerazioni svolte in aula, di comune accordo 
la conferenza
DELIBERA ALL’UNANIMITA’
 DI MANTENERE l’attuale organizzazione della Rete Scolastica per il 2017/2018.

E pertanto, in ragione di tale decisione, 

DELIBERA all’unanimità

DI VALUTARE la richiesta di ingresso delle scuole del Comune di Scansano  per il dimensionamento degli anni successivi al 2017/2018.
I SINDACI PRESENTI formalmente  SI IMPEGNANO
A rivedere l’organizzazione della rete entro il mese di settembre 2017 chiedendo formalmente agli uffici competenti la proiezione triennale dei dati per singoli comuni nonché la localizzazione dei plessi scolastici.
Alle ore 17,30 termina la seduta.

Il Presidente

Mirella Pastorelli

Il Segretario

Cinzia Severi
Via XXIV Maggio n. 9 – Magliano in T.
T. 0564/59341– fax 0564/592517
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